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Calcio 

l'Unità - SPORT 21 

Così in 
campo 

(ore 15.30) 
LA 

Roma 
Juvontut 
Napoli 
Torino 
Mitan 
Fiorentina 
Inter 
Ata tanta 

CLASSIFICA 
41 Como 27 
41 Sampdoria 26 
35 Verona 26 
30 Avellino 25 
30 Udinese 24 
29 Pisa 23 
29 BBrì 21 
27 Lecce 14 

Atalanta-Torino 
ATALANTA: Piotti; Osti. Gen
tile; Penco, Soldi, Boldini; 
Strombcrg, Magnn, Piovanelli. 
Donadoni (Valoti). Simonini 
(12 Malizia, 13 Codogno, 14 
Rossi, 15 Valoti o Pizzoni). 

TORINO: Copparoni; Corradi-
ni, Francini; Zaccarelli. Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Scha-
chner, Oossena, Comi (12 
Martina, 13 E. Rossi, 14 Crt-
vero, 15 Mariani, 16 Pusced-
du). 

ARBITRO: 
Boschi di Parma 

Bari-Avellino Fiorentina-Udinese I Inter-Como 
BARI: Pellicano; Cavasin. De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto. Pi-
racemi; Sola, Sclosa, Rideout. 
Covvans, Bergossi (12 Impara
to, 13 Guastella, 14 Terracene-
re. 15Cupini, 16 Bivi). 

AVELLINO: Coccia; Ferroni, 
Murolli; De Napoli, Garuti, Zan-
donà; Bertoni, Benedetti, Diaz, 
Batista (Agostinelli), Colomba 
(12 Zanmelli. 13 Lucarelli. 14 
Galvani. 15 Romano, 16 Ales
sio). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

FIORENTINA: Galli; Contrat
to. Carobbi; Orlali. Pin. Gentile 
(Passarella); Massaro, Onorati, 
Monelli, Antognoni. Iorio ( 12 P. 
Conti. 13 Passarella o Gentile, 
14 Berti. 15 Maldera). 

UDINESE: Brini; Gatparoli. 
Ross»; Storgato, Edinho, Baro
ni; Chierico, Dal Fiume, Carne
vale, Pasa, Zanone (12 Abate, 
13 Susic. 14 Gregorio, 15 Ta
gliaferri, 16 Barbadillo). 
Graziani). 

ARBITRO: Agnolin 
di Bassano del Grappo 

Juventus-Milan | Napoli-Sampdoria | Roma-Lecce Verona-Pisa 
INTER: Zenga; Bergomi, Ma-
rangon; Baresi, Collovati, Ferri 
(Marmi); Panna, Minaudo, Al-
tobelli, Brady, Cucchi (Pellegri
ni) (12 Lorien, 13 Rivolta. 14 
Bernazzani. 15 Marini o Sel
vaggi, 16 Pellegrini o Cucchi). 

COMO: Paradisi; Invernizzi, 
Bruno; Casagrande, Maccoppi, 
Albiero; Fusi. Centi, Borgono-
vo. Dirceli (Mattei), Cornelius-
son (12 Della Corna. 13 Moz, 
14 Notanstefano, 15Todesco, 
16 Simone). 

ARBITRO: 
Lamorgese di Potenza 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrine Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Pin, Serena, Platini, 
Laudrup (12 Bodim, 13 Carico-
la, 14 Bonetti, 15 Briaschi, 16 
Pacione). 

MILAN: Terraneo; leardi, Mal-
dini; Baresi, Di Bartolomei, 
Tassotti; Evani, Wilkins, Hate-
lev. Rossi, Virdis (12 Nuciari, 
13 Russo. 14 Bortolazzi, 15 
Macina. 16 Manzo). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. 
Filardi; Bagni, Ferrano, Renica; 
Bertoni, Pecci, Giordano, Ma-
radona, Celestini (12 Zazzaro, 
13 Marino, 14 Carannante, 15 
CaHarelh. 16 Penzo). 

SAMPDORIA: Gordon; Paga-
nin, Galia; Pan, Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziam, Souness, 
Francis. Salsano, Vialli (12 
Bocchino, 13 Mannini, 14 
Ascili, 15 Matteoli, 16 Manci
ni). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Od
di; Boniek, Nela (Lucci), Ri
ghetti; Graziani, Desideri, Pruz-
zo, Ancelotti, Di Carlo (12 Gre-
gori, 13 Lucci, 14 Giannini o 
Desideri, 15 Conti o Tovatien). 

LECCE: Ciucci; Vanoli, S. Di 
Chiara; Enzo, Nobile, Miceli; 
Raise, Barbas, Pasculli, Rizzo, 
Paciocco ( 12 Pionetti, 12 A. Di 
Chiara, 14 Colombo, 15 Gar-
zia, 16 Levanto). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Galbagini; Volpati, Tricella, 
Briegel; Verza, Sacchetti, Gal-
derisi, Di Gennaro, Elkjaor (12 
Spuri, 13Vignola, 14 Turchet-
ta, 15 Roberto, 16 Baratto). 

PISA: Marinine Colantuono, 
Volpecina; Caneo, Cavallo, 
Progna; Berggreen, Armenise, 
Kieft, Giovannelli, Baldieri (12 
Grudina, 13 Mariani, 14 Muro, 
15 Chiti, 16 Dianda). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

E dopo le manette, tutti in campo 
Juve-Roma, penultimo roundper evitare lo spareggio 

Il Lecce, squadra da tempo condannata alla retrocessione, e 
arbitra dello... scudetto. Immaginiamo il vostro trasalimento e 
l'ancor maggiore meraviglia. Ma come — obietterete —, il Lec
ce, con la peggiore difesa, vorrebbe opporsi ai due migliori attac
chi (quello di Roma e Juventus)? Vogliamo pazziare? — conclu
derete con colorita e azzeccatissima espressione partenopea. No, 
non vogliamo «pazziare»; ma perché il Lecce non potrebbe ono
rare questa sua fuggevole apparizione in serie A, con due prove 
maiuscole? Però, ci si dimentica — incalza chi ha avuto e ha la 
bontà di leggerci — che il primo arbitro potrebbe essere il IMilan 
di mister Liedholm. e\ nocchiero della Roma. Ora, se nelPesal-
tante finale dì questo campionato («andata» della Juventus e 
•ritorno» della Roma), i condizionali sono d'obbligo, francamen
te non crediamo ad un nuov o scivolone della Juventus. Se le cose 
andassero poi in un certo modo (entrambe vittoriose), oltre al 
Lecce arbitro potrebbe div e ritare il Como che ospiterà domenica 
prossima la Roma. 

Per tutta la settimana si è insistito sul nervosismo dei bianco
neri (bisticci tra Tacconi e Platini, tra Trapattoni e Mauro), il 
che è pur vero, ma non ci sembra si debba calcare la mano più 
di tanto. Vero pure che la Juventus adesso ha tutto da perdere, 
e la Roma tutto da guadagnare. L'una, infatti, pareva arrivata 
anzitempo allo scudetto, l'altra si era vista costretta (8 punti di 
ritardo dalla Juv e) a puntare ad un piazzamento Uefa. Qualcosa 
poi e intervenuto a cambiar le carte in tavola. È quel «qualcosa» 
in casa bianconera che non si è ancora riusciti a ben decifrare. 
K risibile la tesi secondo la quale Trapattoni av rebbe intaccato lo 
«stile Juv entus» annunciando, prima del termine del campiona
to, che sarebbe passato all'Inter. Non diciamo fesserie: è assoda
to che e proprio quando si prendono decisioni del genere che si 
è sollecitati a «dare» di più. E Trapattoni ha dato forse molto di 
più del dovuto, non soltanto alla squadra ma alla stessa società. 
E identico discorso vale per quei calciatori che hanno già cam
biato casacca: non e più tempo di venir presi per mano come 
bimbi che muovano t primi passi e abbiano bisogno di \enir 
aiutati ad attraversare la strada. Siamo seri. 

1 giocatori bianconeri forse si saranno illusi di aver già vinto, 
per cui hanno «mollato» un tantino; quelli giallorossi (accusati 
del tutto ingiustamente di «ammutinamento»), avranno, inve
ce, incominciato ad avere «appetito» strada facendo: adesso si 
lotta sul filo di lana per la conquista dello scudetto. Chi lo vince
rà? Lo spareggio sarebbe la conclusione più esaltante di un 
campionato minato dal calcio-scommesse. In coda? Avellino, 
Udinese e Pisa (il Bari, pur vincendo tutte e due le partite si 
porterebbe a quota 25, il che non le basterebbe per salvarsi), 
tremano: l'Avellino sarà in trasferita a Bari; l'Udinese a Firen
ze; il Pisa a Verona. Difficolta, perciò, in egual percentuale. Da 
notare che come punteggio, in classifica, stanno meglio Avellino 
e Udinese. 

« 

Righetti giura: 
Tra 7 giorni 
scudetto già 
assegnato...» 

Il romanista non crede alla possibilità di 
uno spareggio - E per il Messico... 

ROMA — È oramai voce di po
polo: Sven Goran Eriksson ha 
conquistato incondizionata
mente tutta la •truppa» giallo-
rossa. Adesso è la volta di Ubal
do Righetti, un lungagnone ti
mido, «libero» valorizzato da 
Liedholm, quasi in partenza 
per il Messico, ma poi frenato 
da un calo improvviso di condi
zione atletica, che voci malevo
le volevano far risalire a una vi
ta privata alquanto disordina
ta. Niente di tutto questo (ce lo 
spiegherà lui stesso), per cui 
Bearzot potrebbe anche avere 
un ripensamento. Ragazzo an
cora in piena formazione, sette 
anni con la Roma (prodotto del 
vivaio), con i suoi 23 anni ha 
tutto il tempo per migliorare 
sotto la guida di Eriksson. Sen
tiamolo. 

— Credi più nello spareg
gio o alla conclusione nor
male del camionato? 
•Credo alla conquista dello 

scudetto senza lo spareggio: o 
noi o loro.. 

— Hai avuto un periodo di 
appannamento, che forse ti 
costerà anche il Messico. A 
che cosa era dovuto? 
«Avevo problemi fisici sui 

quali qualcuno ha voluto spe
culare. Non l'ho detto ad Eri
ksson ed ho sbagliato. Poi è sta
to il mister a chiedermi di 
stringere i denti. L'ho fatto per 
lui e per la squadra». 

— Che cosa ti è dispiaciuto 
di più di quelle critiche? 
«Che si sia messa in discus

sione la mia serietà. Non per
metto a nessuno di interferire 
nella mia vita privata. Le criti
che inerenti i miei errori in par
tita vanno bene, ma il resto no.. 

— Contro i responsabili del 
nuovo scandalo delle scom
messe, invocheresti la ra
diazione? 
•Certamente. Anzi, sostengo 

che sei anni fa fu troppo poco 

Negativi i test sulla pista casalinga di Imola 

Rebus Ferrari per i tecnici 
Anche il motore non va più 
Nuvole nere sul clan di Maranello 

quello che ricevettero. Questi 
signori rovinano anche il calcio 
pulito.. 

— Differenza tra Eriksson 
e Liedholm? 
«Eriksson è per il dialogo, 

Liedholm era più "freddo". 
Eriksson si interessa di noi an
che come uomini. Tecnicamen
te sono comunque due allena
tori validissimi. Liddas ha dato 
molto alla Roma, Eriksson sta 
facendo lo stesso.. 

— Quando la Roma accu
sava 8 punti di ritardo hai 
avuto paura di un campio
nato mediocre? 
«No, francamente non ho 

mai pensato ad una Roma da 
metà classifica. Comunque il 
mister ci ha sostenuto, ci ha 
fatto sentire tranquilli. Così è 
venuto fuori lo strepitoso giro
ne di ritorno che ci ha portato 
all'attuale posizione». 

— II matrimonio ti ha fatto 
bene o no? 
•Mi ha fatto benissimo, mi 

ha aiutato a maturare. Ho spo-

Lo sport in Tv 
RETE 1 — Ore 13.50. cronache sportive a cura di Paolo Valenti. Ore 16.20: 
notizie sportive. Ore 17.25: notine sportive. Ore 18.20: 90° minuto. Ore 
18.50. cronaca registrata di un tempo di una partita di A. Ore 21.55: La 
domenica sportiva 
RETE 2 •— Ore 16,20. motociclismo, campionato del mondo di cross da 
Fermo (Ascoli Piceno): ciclismo. Liogi-Bastogne-Uegi. Ore 18.40 Gol flash. 
Ore 20: Domenica sprint. 
RETE 3 — Ore 10.15: tennis. Torneo Parioli da Roma. Ore 14.15: automobi
lismo. 1000 km da Monza, scherma, campionato italiano giovanile da Jesi. 
Ore 19: Sport regione. Ore 20.30: Domenica gol. Ore 22,30. campionato di 
calcio serie A 
ITALIA 1 — Ore 10.30. basket, campionato Nba. Milwaukee-Chicago. Ore 
22.15: pugilato. Holmes-Spinks. campionato del mondo pesi massimi, in 
differita da Las Vegas. VIDEOUNO — Ore 12.30. Bagnar, pallavolo. Ore 
13.30: Bar sport (1* parte); ore 22: Bar sport (2' parte) EUROTV — ore 
10.15: Rombo Tv. Ore 20.20. Oggi all'Olimpico. TELEROMA 56 — Ore 12: 
meeting, anteprima su Roma e Lazio. Ore 15: In campo con la Roma e con la 
Lazio. Ore 18,30. commenti al campionato di calcio. Ore 21,30: Gol di none. 

sato la donna che amo. Sono 
più tranquillo». 

— Hai un rapporto di pari
tà con tua moglie? 
•Parità completa anche nelle 

piccole cose». 
— Hai altri interessi oltre 
al calcio? 
«Per il momento penso sol

tanto al calcio. Sono giovane, 
chissà domani...». 

— Spareggio o scudetto 
senza? 
«Contro il Lecce potremo 

conquistarne una fetta; la Ju
ventus non avrà un compito fa
cile col Milan. Ma forse tutto si 
deciderà a Como Non vedo co
munque spareggio: o noi o lo
ro». 

— Speri di rientrare nel gi
ro del Messico? 
«Sto crescendo come condi

zione fisica. Forse Bearzot po
trebbe anche ripensarci. Non è 
detto che sia Tricella il rincalzo 
di Scirea. Spero...». 

Q. a. 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Gran consiglio di 
«motoristi» ai box Ferrari nel 
due giorni di prove libere che 
la scuderia del Cavallino ha 
sostenuto all'autodromo di 
Imola In vista del Gran Pre
mio di San Marino domenica 
27 aprile. 

Attorno alla nuova Fl-'86 
si sono dati convegno gli in
gegneri Renzetti, Caruso e 
anche Jean Jacques Hls arri
vato questo Inverno al Ca
vallino dalla Renault. Dopo 
l'infelicissima gara di Jerez 
la situazione alla Ferrari è 
questa: la nuova monoposto 
accusa enormi problemi di 
telaio che si traducono in 
una serie di inconvenienti di 
vari tipo alle sospensioni, al
le gomme e ad altri partico
lari che di volta in volta han

no fatto fermare la vettura. 
Ecco dunque l'esigenza, 

ormai non più rinviabile, di 
correre ai ripari e di apporta
re sostanziose modifiche al 
telaio o addirittura di predi-
sporne uno nuovo. Ma per 
far questo occorrono almeno 
un palo di mesi. Per consen
tire all'ingegner Postle-
thwalte di effettuare questo 
lavoro e dal momento che. 
soprattutto a Imola il fattore 
motore avrà una importanza 
dominante, ecco che Mara
nello tenta di giocare la car
ta del potenziamento del «sei 
cilindri» che si è concretizza
to, venerdì scorso, nella 
comparsa sulla vettura di 
nuove soluzioni rispetto al
l'alimentazione, all'accen
sione e ai relativi apparati di 
controllo che dovrebbero 
centrare un duplice obietti
vo: da un lato rendere più 
•elastico» il motore lavoran
do sulla •coppia», dall'altro 

La Farrari di Atborato in pitta, aopra il pilota, duranta una tosta dalla prova di Imola 

riuscire a regolare i consu
mi. 

Queste soluzioni, si do
vrebbero concretizzare sul 
tracciato imolese una mag
giore competitività della 
Ferrari. 

Ma i test di venerdì e di 
ieri, anche con i nuovi dispo
sitivi, non hanno fornito ri
sultati sperati, tanto è vero 
che la monoposto di Albore-
to. durante i due tentativi dì 
effettuare un Gran premio, 
cioè di percorrere 62 girl del 
circuito, s'è dovuta fermare 
proprio per 11 cedimento del 
motore. Insomma, 11 trava
glio ferrarista continua. 

La minore affluenza di 
pubblico in queste prove ri
spetto allo scorso anno, può 
aver dato l'impressione di un 
calo di interesse e di tensione 
attorno alle auto rosse di 
Maranello. Non è così. Il «po
polo ferrarista» probabil
mente non ha voluto assiste
re alla «cura» sulla monopo
sto del cavallino rampante 
per scaramanzia o magari 
per pudore ed è convinto, no
nostante tutto, di ritrovare 
da giovedì prossimo le Fer
rari più in forma rispetto a 
Rio e a Jerez. Questa sensa
zione viene confermata dalla 
notevole mobilitazione degli 
oltre 300 club Ferrari sparsi 
in tutta Italia che stanno or
ganizzando pullman e treni 
speciali per il Gran Premio 
di Imola. E lo confermano, 
conseguentemente, anche i 
dati relativi alle prevendite 
dei biglietti dell'autodromo. 
A otto giorni dal Gran Pre
mio i 40mila posti-tribuna 
sono in pratica esauriti. Ri
mangono solo i «prati» che 
verranno •bruciati» domeni
ca mattina dagli affeclona-
dos delle curve. Insomma, i 
centomila spettatori dovreb
bero essere assicurati anche 
quest'anno. 

La giornata conclusiva 
delle prove di ieri ha visto 
impegnate la Benetton con 
Berger, la Ferrari con Albo-
reto, la Ligier con Amoux e 
Laffite, la Minardi con Nan
nini, la Lotus con Senna e la 
Brabham con Patrese e De 
Angelis. 

Se Senna con la sua Lotus 
era tutto proteso alla ricerca 
di una ottimizzazione dei 
consumi (tema ricorrente 
dunque sul traccialo roma
gnolo dove tutti hanno pau
ra di rimanere a secco) le Li
gier e la Benetton hanno 
avuto modo di mettere in 
mostra il loro gran momen
to. Non altrettanto si può di
re della Brabham sempre più 
«affogata» nella ricerca di 
una affidabilità che stenta a 
venire e della Minardi che 
non riesce a recuperare un 
gap tecnico sempre più 
preoccupante. 

Walter Guagneli 

Dal 20 luglio, per due settimane, con «l'Unità» sul mare 

Arriva un bastimento 
carico di festa 

Una crociera? Una festa? 
Una crociera e una festa in
sieme. Un'occasione di in
contro, di riposo, di svago, 
andando per mare lungo 
una rotta che è di amicizia, 
di vacanza e di cultura. E la 
Festa deìVUnità sul mare, 
originalissimo e sperimen
tato appuntamento giunto 
felicemente quest'anno alla 
sua sedicesima edizione. 

È una riuscita combina
zione: occidente e oriente, 
mare e montagne, città af
follate e isole silenziose, 
scoperta e riflessione, an
ziani e giovani, da soli o in
sieme. Persino il viaggio 
quest'anno è «doppio»: si 
parte in aereo, ma si prose
gue e si torna in nave, la 
splendida «Gruzya», un pi
roscafo che ha appena com
piuto i dieci anni, sicuro, 
veloce, confortevole, magi
stralmente governato dal 
suo equipaggio sovietico. 

Il 20 luglio non è lontano. 
Si parte al mattino in aereo 
da Genova. Per qualcuno 
degli amici più anziani del
la crociera l'aereo è forse 
un'esperienza nuova, ma
gari emozionante, ma nien-
t'affatto preoccupante: chi 
non soffre il mal di mare 
non soffre neppure il mal 
d'aereo, e in ogni caso basta 
una pasticcnina... Dopo 
qualche ora di volo si è su
bito nel cielo di Odessa, la 
grande città dell'Ucraina 
che si specchia nel Mar Ne
ro. Trascorreremo là la pri
ma giornata di vacanza, vi
sitando giardini e cattedrali 
e percorrendo i luoghi che 
Eisenstein mostrò nella 
«Corazzata Potemkim», il 
suo film più drammatico e 
famoso sui moti rivoluzio
nati del 1905. 

A sera l'imbarco sulla 
•Gruzya» e via, per due set
timane, lungo un itinerario 
in gran parte nuovo per la 
Festa delVUnità sul mare, 
ma del quale possiamo fin 
d'ora pregustare le immagi
ni. Faremo sosta a Yalta, in 
Crimea, odorosa e fiorita 
come una nostra città me
diterranea, che si protende 
come da una terrazza al 

tìk*-.*.*': 

centro del Mar Nero. 
Poi più a oriente, in 

Georgia, affascinante regio
ne sovrastata dalle vette del 
Caucaso, bianche di neve 
nonostante il clima subtro
picale delle marine. Attrac
cheremo prima a Sochi, ri
nomata stazione balneare, e 
goi ancor più a oriente, a 

ukhumi, capoluogo della 
repubblica autonoma del
l'Abhasia. Visiteremo laghi 
montani, grotte naturali, 
orti botanici e parchi tra i 

[)iù belli del mondo. Un 
uogo incantato. Del resto 

non dimentichiamoci che 
siamo nella mitica Colchi-
de, la terra di Medea, il luo
go ove Giasone e gli Argo
nauti andarono alla ricerca 
del «vello d'oro*... 

Ridiscenderemo ooi H 

mar Nero e giungeremo a 
Istanbul, l'antica capitale a 
cavallo di due continenti, e 
là ci confonderemo nel bru
lichìo del bazaar, o ci fer
meremo rapiti sotto le cu
pole dorate delle moschee, 
o ammutoliremo davanti al
le vetrine del Topkapi che 
custodiscono i gioielli dei 
sultani. 

Poi, navigando tra le mil
le isole delfEgeo, approde
remo a Kusadasi, antica 
città della Lidia vicina a 
Efeso, giacimento archeolo-

Slco fra i più importanti 
ella Grecia. Costeggeremo 

Samo, la patria di Pitagora, 
e raggiungeremo poi Santo-
rino, l'ultima delie Cicladi, 
e anche qui vedremo i resti 
di una delle civiltà antiche 
più ricche e suggestive. 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ INFORMAZIONI PRESSO 

Unità 
vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
ÌVlefcJo (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
•detono (06) 49.50.141 
e presso le Federazioni del PCI 

Quindi a Cefalonia, ormai 
nello Jonio, un nome che 
evoca ricordi drammatici 
per molti italiani, episodi di 
resistenza e di eroismo. 

E infine un'ultima tappa 
domestica, in Sicilia, con 
attracco a Catania, per go
dere del superbo spettacolo 
dell'Etna, o per respirare i 
profumi di Taormina, o per 
proseguire a Siracusa un 
itinerario archeologico di 
grande suggestione. Ma ec
co che è già primo d'agosto, 
e all'orizzonte si intravede 
la «Lanterna* del porto di 
Genova... 

Se c'è un guaio della cro
ciera è che due settimane 
passano troppo rapidamen
te. Gli amici e i compagni 
che ci sono già stati (e che 
magari ne sono divenuti af
fezionati, immancabili pro
tagonisti) possono confer
marlo: alla Festa de\YUnità 
sul mare non c'è tempo 
d'annoiarsi, non si riesce a 
far tutto. Meglio la festa 
danzante o il film? I giochi 
sul ponte, o il pomeriggio 
musicale? II dibattito su un 
tema d'attualità o u n a n . 
flessione solitaria in biblio
teca? Meglio la gara di pal
lavolo o la piscina? La pale
stra o lo shopping? L escur
sione o l'abbronzatura a 
P°I Iccsì tra un dilemma e 
l'altro (sciolti in assoluta li
bertà e a seconda della fan
tasia del momento) le due 
settimane se ne vanno velo
ci, lasciando in bocca il gu
sto di una vacanza breve, sì, 
ma intensa e ricca di alle
gria e di amicizia. Che sono 
poi — allegria, amicizia, pa
ce, comprensione fra gli uo
mini e fra i Paesi — le paro
le che abbiamo scritto sulle 
bandiere che sventolano sui 
pennoni della «Gruzya*; e 
anche le parole che voglia
mo scrivere sempre meglio 
ogni giorno sul nostro gior
nale. 

E dunque presto, affret
tatevi ad essere fra i nostri. 
La nave è grande ma non 
immensa, accogliente ma 
non smisurata. 
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